
Per cosa si vota? 
 

Con l’entrata in vigore della Legge 27 dicembre 2001 n. 
459, i cittadini italiani residenti all’estero, iscritti nelle 
liste elettorali della circoscrizione estero, possono 
votare per corrispondenza i rappresentanti della Camera 
dei Deputati e del Senato della Repubblica alle elezioni 
del 9 e 10  aprile 2006.  
 
Questi seggi fanno parte della Circoscrizione Estero –12 
Deputati e 6 Senatori. La Circoscrizione Estero è 
suddivisa in 4 ripartizioni:  
 

• America Settentrionale e Centrale;  
• America Meridionale; 
• Africa, Asia, Oceania e Antartide; 
• Europa (comprese per intero Federazione Russa 

e Turchia);  
 
In ognuna di esse si elegge un deputato e un senatore; 
gli altri seggi riservati agli italiani all'estero sono 
distribuiti tra le quattro ripartizioni in base alla densità 
dei cittadini italiani residenti. 
 
La ripartizione America Settentrionale e Centrale 
eleggerà un senatore e due deputati. 
 
Come si vota? 
 
Ad ogni elettore, che non ha optato per il voto in Italia, 
iscritto come residente all’estero, non oltre il 22 marzo 
viene inviato dall’Ufficio Consolare competente un 
plico contenente il materiale elettorale. 
 
L’elettore vota tracciando un segno sul contrassegno di 
lista e scrivendo il cognome del candidato. 
 

    
 
 
Dopo aver votato, spedisce subito la busta all’Ufficio 
Consolare in modo che pervenga entro le ore 16:00, ora 
locale del 6 aprile. 

Chi sono 
 
Incomincia l’avventura.  Nel luglio del 1992 lascio 
l’amata Calabria per incominciare la mia avventura 
estera. Studio alla George Washington University, a 
Washington DC., dove mi laureo in Ingegneria 
Meccanica nel 1997 e, due anni dopo, conseguo il 
Master in Ingegneria Gestionale, specializzandomi in 
sistemi informatici. 
 
Marito e padre di famiglia.  Nel 1999 sposo Agnese 
con cui condivido la gioia di crescere i nostri tre figli, 
Antonio, Isabella e Stefano. 
 
Imprenditore.  Durante il boom del Web, incomincio 
l'attività di consulenza e sviluppo di software che mi 
porterà a lavorare per la Banca Mondiale ed altri 
organismi internazionali e collaborare con il Consorzio 
della World Wide Web (W3C).  Affianco al mio lavoro 
di consulenza quello di Direttore dei sistemi Web 
presso la George Washington University. 
 
Accademico. Durante l’attività professionale 
intraprendo gli studi per il dottorato di ricerca nel 
campo del Knowledge Management e accedo al 
consiglio di amministrazione dell' Institute for 
Knowledge and Innovation. 
 
Al servizio della comunitá.  Il mio desiderio di aiutare 
il prossimo e sviluppare forme concrete di solidarietà 
nel mondo del lavoro, mi porta a creare, con un gruppo 
di professionisti italiani e americani attivi nel campo 
dello sviluppo economico sociale, il WorkCenter, una 
associazione senza fini di lucro dedicata alla 
formazione professionale di giovani e meno giovani 
grazie all'impegno gratuito di una rete di professionisti. 
Questa iniziativa, nata inizialmente per rispondere alle 
esigenze lavorative statunitensi, ha sviluppato diverse 
forme di partnership con organizzazioni italiane. 
 
Lavoro, inoltre, a progetti con realtà distanti come 
quelle del non-profit per lo sviluppo economico e 
sociale del terzo mondo e le altre regioni in via di 
sviluppo. 
 
Sempre Italiano!  Mantengo un rapporto costante con 
l'Altra Italia organizzando e partecipando ad eventi ed 
attività delle nostre comunità italiane in America. 

Perché mi candido 
 
Ogni storia, ogni vita, ogni sfida, ogni affetto è segno di 
un oltre nel suo cuore. Ogni esperienza porta iscritto un 
vero "più in là". 
 

Sotto l'azzurro fitto del cielo 
qualche uccello di mare se ne va; 
né sosta mai: perché tutte le immagini 
portano scritto: 
"più in là". 
 
Eugenio Montale 

 
L’impegno politico nasce da questa attrattiva e amore. 
Amore per la mia famiglia, per i miei amici, per il mio 
Paese, per la mia comunitá, amore per te che mi leggi in 
questo momento. 
 
Sei anche tu in un certo senso un pioniere. Hai lascianto 
il tuo Paese per seguire opportunità sconosciute, per 
migliorare la tua condizione e quella della tua famiglia. 
Hai voluto realizzare un sogno, ma al tempo stesso hai 
capito come sia importante non perdere le tue radici e 
cultura, quel certo modo di vivere la vita che ti è stato 
comunicato dalla tua famiglia e da generazioni prima di 
te.  
 
Forse anche tu condividi con me questo giusto orgoglio 
per i tanti successi dell'Italia. Gli esempi sono tanti: la 
nostra storia, cultura ed arte, la nostra letteratura, i tanti 
bei film, questo stile e cura per il bello, la creatività 
italiana, le tante scoperte, e (chiaramente con i mondiali 
dietro l’angolo) la gioia per ogni vittoria della nostra 
Nazionale di calcio. 
 
Nella mia vita di italiano in America ho sempre vissuto 
questo amore. Sento persino la responsabilità ed il 
compito di essere un "ambasciatore" di questo amato 
paese. 
 

Perché indipendente? 
 
Noi italiani all’estero non possiamo permetterci di non 
essere rappresentati. Specialmente quando le due 
formazioni di riferimento sono cosi vicine nei numeri, 
c'è il rischio che un voto dato ad una parte al 50% non 
faccia parte della formazione vincente. Noi non 
possiamo correre questo rischio. E sarebbe illogico che 
proprio gli italiani all’estero, che condividono tanti 
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problemi concreti e per la prima volta possono fare 
sentire la loro voce, si dividessero e vedessero il loro 
voto perso nei giochi della politica. Per questo sono 
indipendente e preferischo stare fuori dalle dinamiche di 
partito. 
 
La mia promessa 
 
Rappresentare concretamente gli interessi e le esigenze 
dell'italiano residente all'estero, ed in particolare 
accompagnare i tanti residenti in America Settentrionale 
e Centrale nelle loro realtà quotidiane e nelle loro sfide 
internazionali. 
 
Di modo che l'amore per l'Italia sia chiaramente segno 
indelebile nel nostro cammino, vorrei valorizzare le 
opere che mi vorrete segnalare tramite una campagna di 
promozione e apprezzamento delle professionalità, 
capacità, progetti, creatività italiane e all'estero e in 
Italia. Chiedo ai miei connazionali il loro sí per essere 
sia loro rappresentante sia portavoce, promotore e 
mentore delle loro istanze, per un loro degno e meritato 
respiro non solo americano.  
 
Mi impegno a mantenere un dialogo aperto con l'Altra 
Italia per potere insieme identificare e sviluppare 
opportunità culturali ed economiche a sostegno del 
nostro paese, al di là dei meri confini geografici o 
istituzionali.  
 
Ci si presenta un'occasione unica di valorizzare 
finalmente la nostra presenza nel mondo globale. Sì, 
perché ognuno di noi è chiamato a lasciare un segno 
nella storia. Il voto di ognuno di noi è storia cosí come 
il nostro lavoro e i nostri affetti. Ogni nostro talento è 
per sempre inestimabile fonte di italianità e identità, 
segno distintivo delle nostre migliori qualità. Come 
italiani ci sappiamo distinguere per il nostro amore alla 
vita, alla società e comunità di appartenenza ed origine. 
Sarà una passione, ma soprattutto un onore, da parte 
mia facilitare la realizzazione delle nostre istanze 
lavorative, sociali ed educative. Credo nella mediazione 
politica come diretta valorizzazione delle opere e delle 
iniziative quotidiane dell'individuo e della sua 
comunitá. 
 
Spero che mi riteniate degno di rappresentare le opere e 
le istanze italiane d'America al Parlamento Italiano. 

Programma da realizzare 
 
• Per un miglioramento significativo dell'insieme dei 

servizi offerti dalle rappresentanze dell'Italia 
all'estero, tra cui le Ambasciate, i Consolati e 
l'Istituto per il Commercio Estero (ICE) 

 
• Per sostenere le esigenze educative e di formazione 

nostre e dei nostri figli (incluso lavorare per 
l'equipollenza dei titoli di studio) 

 
• Per la valorizzazione del ruolo delle donne 

nell'ambito della famiglia e del lavoro 
 
• Per una maggiore promozione della cultura e lingua 

italiana 
 
• Per la promozione ed il riconoscimento delle 

professionalità, capacità, progetti e creatività italiane 
 
• Per creare ambiti di cooperazione tra le associazioni 

di categoria ed imprenditoriali in Italia e gli 
imprenditori italiani in America; per sostenere la 
diffusione del Made in Italy anche a partire da 
iniziative locali 

 
• Per la valorizzazione delle realtà di servizio dei 

bisogni degli italiani all'estero 
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